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IMF,  MACCHINE E IMPIANTI PER LA TORREFAZIONE DEL CAFFÈ AMBITE IN TUTTO IL MONDO

FOR REC: INVESTIMENTI E SVILUPPO 
PER UNA VERA ECONOMIA CIRCOLARE

Un brand italiano che negli anni si è 
guadagnato un grande prestigio a 
livello mondiale tale da godere di 

una forte reputazione sui mercati interna-

zionali. Stiamo parlando di IMF, azienda specializza-
ta nella progettazione, produzione ed installazione di 
torrefattrici, impianti completi e soluzioni innovative 
per l’industria del caffè.  IMF nasce nel 1994 ma la sua 
affermazione nei mercati internazionali si manifesta 
prevalentemente dal 2011, grazie all’acquisizione da 
parte di Alessandro Garbin attuale CEO che, forte di 
una tradizione familiare nel mondo del caffè verde, 
ha un’intuizione vincente. “Successivamente al mio 
ingresso in azienda - racconta Garbin - sono state ap-
poste continue migliorie grazie alla collaborazione 
con i due tecnici fondatori, che hanno dato grandi 
risultati”. Un connubio che dà inizio ad una crescita 
continua e costante grazie alla creazione di un team 
efficiente e professionale. Lo sviluppo è stato poi ac-
compagnato anche dall’acquisto di nuovi spazi pro-
duttivi, adeguandoli ai fini della sicurezza sul lavoro 
e produzione di energia da fonti rinnovabili necessari 
alle linee produttive dei macchinari. Inoltre cospicui 
investimenti anche in risorse umane hanno accom-

pagnato la crescita, sempre mirati al mantenimento 
del benessere dei collaboratori, rafforzando e con-
solidando la struttura aziendale per proseguire uno 
sviluppo organico. Pensare che se un tempo eravamo 
noi sempre a doverci proporre sul mercato, oggi è 
anche viceversa”. Fin da subito oltre che svilupparsi 
nel mercato italiano, Garbin punta anche sull’inter-
nazionalizzazione del marchio ed infatti conquista la 
fiducia dei torrefattori esteri e del mercato. Ma qual è 
la ricetta vincente di IMF? “Sicuramente un prodotto 
di ottima qualità, che, oltre alla grande innovazione, 
precisione e flessibilità nel processo di tostatura, ga-
rantisce un notevole risparmio energetico, oltre che 
una consistente riduzione dei costi di produzione e di 
manutenzione ed al tempo stesso una riduzione delle 
emissioni in atmosfera - dice Garbin - Ed inoltre an-
che la personalizzazione degli impianti adeguandoci 
alle specifiche esigenze dei clienti, agli spazi di cui 
dispongono, senza sottovalutare l’aspetto estetico”. 
La capacità di IMF, azienda radicata e sviluppata nel 

territorio di Occhiobello (RO), è quella di offrire 
un prodotto sempre innovativo che trova confer-
ma nei progetti in realizzazione e futuri. “Inoltre 
- conclude Garbin - lo studio di generatori di calo-
re alternativi, per generare l’energia necessaria al 
processo di tostatura, che possano utilizzare com-
bustibili non provenienti da fonti fossili è in corso”.

INTRODUZIONE 1500

Nel campo del riciclo FOR REC è un vero e proprio punto 
di riferimento per tutto il comparto. Fondata nel 2007 
dall’incontro di professionisti del settore attivi da oltre 

vent’anni, l’azienda guarda alle sfide del futuro con obiettivi 
chiari. “Con l’entrata in vigore del decreto Ronchi il mondo del 
riciclo ha preso forma e da li è iniziata la nostra esperienza dal-
la quale, nel 2007, è stata fondata FOR REC”, racconta Marco 
Zoccarato, Chief Executive Officer. “I nostri macchinari e im-
pianti si collocano a valle dei servizi di raccolta dei rifiuti. Ci 
occupiamo di riduzione volumetrica, macinazione in dimen-
sioni calibrate e omogenee, separazione dei vari materiali. In 
sintesi prepariamo i rifiuti perché possano essere rigenerati. Ad 
esempio, partendo da un frigorifero da smaltire i nostri sistemi 
permettono di ottenere ferro, plastica, rame, alluminio e poliu-
retano perfettamente separati con il contemporaneo recupero 
e messa in sicurezza dei gas refrigeranti. In questo modo, un 
rifiuto pericoloso come il frigorifero fuori uso, diventa materia 
pronta per un nuovo utilizzo”. In questo contesto FOR REC 
gioca un ruolo fondamentale nell’ottica dell’economia circola-
re perché questa diventa “un aspetto cruciale per affrontare le 
sfide ambientali e promuovere uno sviluppo sostenibile - prose-
gue Zoccarato. Va detto però che in Europa siamo senza dubbio 
molto avanti rispetto al resto del mondo: sia in termini di gestio-
ne dei rifiuti che in termini di tecnologie per il trattamento de-
gli stessi. Abbiamo sviluppato modelli di business sostenibili e 
avanzati che sono pronti ad essere esportati appena nuove nor-
mative saranno recepite in altri paesi”. FOR REC lavora in tutto 
il mondo: oltre all’Europa è attiva in Cile, Canada, Marocco, 
Sud Africa, Giappone, Vietnam, Turchia, UAE, USA. “L’obietto 

per quest’anno è dare un impulso 
deciso al mercato USA dove stia-
mo dialogando con un partner lo-
cale per dare vita a FORREC USA” 
sottolinea il CEO. Ed è proprio 
questa visione “tailor made” tutta 
italiana alla base di un incremento 
costante del fatturato che si avvale 
di strategie di marketing mirate, 
attività sul territorio e un costan-
te impegno in ricerca e sviluppo. 
“Oggi siamo impegnati nello stu-
dio di impianti per il recupero dei 
pannelli solari - di cui uno già rea-
lizzato in Italia - e delle batterie al 
litio, entrambe sfide molto affasci-
nanti che ci rendono protagonisti 
di una vera economia circolare”, 
conclude.

ZETA FARMACEUTICI, L’AZIENDA FAMILIARE CHE 
LAVORA CON LE MULTINAZIONALI

I traguardi importanti si ottengono con il lavoro, ma non 
solo. Ci vuole passione, lungimiranza e coraggio per af-
frontare un mercato estremamente competitivo ed in con-

tinua evoluzione. Per questo non dobbiamo stupirci che Zeta 
Farmaceutici sia oggi una delle aziende leader in un settore 
complesso, altamente regolamentato ed in continua evoluzio-
ne. A raccontarci questa storia è Cesare Benedetti figlio del 
fondatore Adelio, che nel 1947 dà inizio all’impresa. Siamo di 
fronte a una vera azienda familiare che si interfaccia quotidia-
namente con le grandi multinazionali del settore e che ha am-
pliato e non poco i propri campi produttivi. 
“Il nostro focus è il settore farmaceutico ma non solo; siamo 
attivi anche in quello cosmetico, degli integratori alimentari e 
dei medical device; questa nostra poliedricità ci ha fatto supe-
rare il momento della grande crisi pandemica, ma allo stesso 
tempo ci ha permesso di crescere e sviluppare l’azienda verso 
una produzione conto-terzi che ci viene sempre più ricono-
sciuta come nostro valore aggiunto”, precisa Cesare Benedetti. 
Una produzione a 360 gradi, che può contare su una forza la-

voro giovane e su una “quota rosa” piutto-
sto significativa, ha permesso a Zeta Far-
maceutici di diventare, nel giro di pochi 
anni, un partner di indiscusso prestigio 
per le grandi multinazionali del settore. 
“Ci viene riconosciuto un preciso know-
how - sottolinea Benedetti - e le faccio un 
esempio concreto: se una multinazionale 
ha una sua formula per uno sciroppo per 
la tosse e vuole che questo venga trasfor-
mato in compressa allora si rivolge a noi. 
Trasformiamo formule e prodotti, dal-
la compressa al gel, dal gel alla polvere, 
etc. La nostra è una continua ricerca sul-
la specifica forma farmaceutica e con la 
nostra capacità inventiva siamo riusciti a 
dare ai nostri partner sempre quello che 

ci veniva richiesto”. Così, nel nuovo stabi-
limento di Sandrigo si sono gettate le basi 
per un servizio e produzione totalmente 
made in Italy, come sottolinea Fabio 
Suella, export manager: “sono in azienda 
da pochi anni ma subito mi ha colpito l’u-
nicità di questa visione aziendale, in gra-
do di aggregare competenze, conoscenze 
e visione internazionale. Le figure apicali 
sono spesso ricoperte da donne e a diffe-
renze di altre realtà qui si è sviluppato un 
concetto di servizio assolutamente uni-
co e premiante”. Con l’ultimo fatturato 
chiuso oltre 140 milioni di euro, il futuro 
è più che mai roseo per un’azienda che 
continua a credere nell’investimento e 
nei giovani.

VI-TECHNIK: RICERCA E SVILUPPO 
ALLA CONQUISTA DEGLI USA

Specializzata nella produzione di componenti in gom-
ma e plastica per il settore automotive, Vi-Technick è 
una delle più interessanti giovani realtà dell’industria 

italiana. Viene fondata nel 2015 da Fabrizio Vito e nel giro di 
pochi anni diviene assoluta protagonista del settore, grazie a 
passione e impegno costanti.
“Creare un’azienda come la nostra partendo da zero è una 
vera e propria sfida - racconta Alexandre Rafagnin, R&D 
Manager/Plant Supervisor - e per questo la nostra storia è 
ancora più speciale. Siamo riusciti a raggiungere gli obiettivi 
del business-plan grazie alla visione del nostro fondatore e 
oggi guardiamo al futuro in un’ottica di consolidamento del-
la nostra posizione sul mercato”.
Il settore nel quale opera Vi-Technik è uno dei più stringenti 
in fatto di livelli di standard e qualità. Il main-focus è rap-
presentato da multinazionali specializzate nella produzione 
di vetri, finestrini, parabrezza per auto e non solo. I campi 
applicativi sono molteplici e raggiungono anche il campo 
ferroviario.
“Le staffe per gli ADAS (Advanced Driver Assistance Sy-
stems) delle moderne autovetture, ad esempio, richiedono 
conoscenze specifiche per la loro progettazione e realizza-
zione e noi portiamo un preciso know-how in tal senso”, di-
chiara Alessandro Cipolla, Quality Manager.
I continui investimenti in ricerca e sviluppo generano nuovi 
progetti e determinano un incremento costante del fattura-
to del 30% annuo, con l’obiettivo, ormai quasi raggiunto, di 
toccare i 5 milioni di euro di fatturato per il 2024. “Questo 
è un obiettivo che avevamo prefissato all’inizio della nostra 
attività - dichiara Nicholas Moras, Accounting & Finance 
Manager - che ci permette di realizzare i prossimi progetti 
dell’azienda, rivolti principalmente al mercato statunitense. 
Entro l’estate di quest’anno apriremo il nuovo stabilimento 
nello stato americano dell’Indiana. Il settore automotive lì è 
molto ben sviluppato, c’è una forte tradizione e allo stesso 
tempo siamo più vicini ad alcuni nostri importanti clienti. 
La nostra visione, che è poi anche quella del fondatore, è 
di ricreare negli USA il modello vincente che abbiamo re-
alizzato in poco meno di dieci anni sul nostro territorio, la-
vorando su progetti che prevedono un iter piuttosto lungo; 

dalla progettazione alla produzione 
possono passare anche diversi anni. 
Per questo stiamo ponendo le basi per 
un’industria 5.0 sempre più automa-
tizzata ed efficace”.


